Comunità pastorale S. Martino - SS. Nome di Maria in  Milano
Restauro del Santuario

Madonna delle Grazie

"Una generazione narra all'altra le tue opere.

Annuncia le tue meraviglie!"

Carissimi fedeli della Comunità pastorale, carissimi "amici del Santuario",

avendo recentemente ottenuto le necessarie autorizzazioni civili e canoniche, possiamo procedere al restauro del Santuario, che le generazioni precedenti ci hanno lasciato come patrimonio di fede, di storia e di arte.

L' amore verso la chiesa, la casa di Dio dove ancora si fa carne per noi il suo amore, ci induce a realizzare quest'opera.  Restaurare il nostro Santuario significa adempiere la parola del Salmo scelta come logo di questa comunicazione.  Vogliamo essere anche noi nella lunga catena di generazioni che, edificando e custodendo il Santuario,  hanno annunziato le meraviglie dell'amore di Dio, in particolare la tenerezza materna della Vergine Maria, della Madonna delle Grazie! 

 E' l'amore per la bellezza, che certo caratterizza singolarmente il nostro Santuario, e l'amore per una storia di fede plurisecolare, che non solo non vogliamo interrompere ma ci proponiamo di incrementare, a muoverci!  Da secoli, ed ancor oggi, il Santuario è luogo dove moltissime persone amano quotidianamente sostare in preghiera, innalzando a Maria Santissima la propria accorata invocazione, certi che Lei - come a Cana di Galilea - intercede presso il Figlio suo,  ottenendo le grazie sperate.

Siamo ben consapevoli di dover custodire e promuovere come comunità cristiana anche e soprattutto un'altra bellezza: quella della carità, ossia della cura per i fratelli più deboli, poveri, bisognosi.  E tuttavia siamo convinti che la cura della carità non esima dalla cura della casa del Signore. Tra la bellezza della carità e la bellezza del tempio del Signore non vi è affatto opposizione.

Sappiamo inoltre che non poche famiglie oggi  patiscono difficoltà economiche, ma confidiamo anche nel desiderio diffuso di vedere finalmente il Santuario in quella condizione di decorosa bellezza che conviene ad un luogo sacro e tanto caro alla pietà e alla devozione della gente.   

Concludiamo rinnovando la nostra gratitudine a tutti coloro che già da tempo si sono impegnati a sostenere l'opera di restauro e invitiamo anche altri - auspicabilmente tutti gli amanti della storia, della cultura, dell'arte, della fede, della bellezza insomma - a lasciarsi coinvolgere,  sostenendo concretamente l'intervento che inizierà quanto prima.

Milano, 20 gennaio 2008

Il  Consiglio economico

con  il Parroco Responsabile
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ed i  sacerdoti collaboratori
